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il compenso massimo complessivo pre-

suntivo fermo restando che il compenso per ogni singola 

prestazione sarà preventivamente concordato … nel rispetto dei criteri ri-

chiamati dall’art. 6, comma 7, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 … e dalla 

nota dell’avv. Anna Di Pasquale assunta al prot. E/8729 dd. 02.10.2020



“massimo complessivo presuntivo per l’effettuazione delle presta-

zioni che si renderanno necessarie”



“massimo, fisso ed invaria-

bile, indipendentemente dal numero delle determinazioni e pareri resi, 

fatte salve le modifiche al contratto previste dalla normativa vigente”

ter

“tutte le circostanze e le criticità di cui alle premesse 

sono state tempestivamente e dettagliatamente segnalate alla Stazione Ap-

paltante mediante trasmissione di apposite comunicazioni e formale iscri-

zione sui documenti contabili (cfr. Riserva n. 16: Causa di forza maggiore 



– Emergenza epidemiologica da Covid-19)”

“Tenuto conto del quesito nr. 

6 avanzato dall'Appaltatore, nel caso in cui la Stazione Appaltante dovesse 

ritenere che tra le competenze del Collegio Consultivo Tecnico vi è anche 

quella di definire le questioni insorte in relazione alle riserve iscritte, si 

ritiene che tale circostanza sopravvenuta, tenuto conto anche del fatto che 

l'affidamento in questione presenta caratteristiche riconducibili all'ipotesi 

disciplinata dall'art. 17, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 50/2016, determini 

la necessità di rivedere il compenso pattuito adeguandolo alle nuove ne-

cessità insorte”.

massimo, fisso e invariabile, indipendentemente dal numero delle de-

terminazioni e pareri resi, fatte salve le modifiche al contratto previste dalla 

normativa vigente





a titolo di ulteriore attenzione per la sta-

zione appaltante

appunti determina n. 2 – cct e riserve

ec-

cezione di incompetenza del Collegio Consultivo Tecnico



massimo, fisso e invariabile, indipendentemente dal numero delle determi-

nazioni e pareri resi



il compenso è liquidato dal collegio consultivo tecnico unitamente 

all’atto contenente le determinazioni, … , in applicazione delle tariffe ri-

chiamate dall’articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, aumentate fino 

a un quarto



“in-

tendersi riferito alle riserve iscritte a tutto il SAL n. 10 ovvero ai quesiti 

che verranno sottoposti al CCT in relazione alle riserve sino ad un importo 

massimo delle stesse (con quesiti singoli o cumulativi) pari ad € 

16.000.000,00 oltre IVA e CPA (limite massimo dello scaglione di riferi-

mento di cui al citato DM 55/2014)”

“Applicando i minimi tariffari di 

cui al DM 55/2014 alle cinque determinazioni sino ad oggi rese, l'importo 

del corrispettivo (vedasi allegato) sarebbe notevolmente superiore al com-

penso complessivo a suo tempo stimato. … si ritiene di confermare l'im-

porto complessivo stimato per l'attività sino ad oggi svolta ritenendo su-

perata la distinzione tra determinazioni avanti natura di lodo contrattuale 

e attività stragiudiziale … sicché l’importo di euro 5.000 sarà imputato ai 

lodi contrattuali già formulati”.

“Nel caso in cui doves-



sero essere formulati al CCT eventuali ulteriori quesiti diversi dalle ri-

serve i compensi verranno calcolati tenuto conto dei minimi tariffari pre-

visti dal DM 55/2014 per i lodi contrattuali. 

In ogni caso qualunque siano i questi relativi ad ulteriori riserve i cui im-

porti superino la soglia dei 16.000.000 di euro e qualunque siano gli ulte-

riori nuovi quesiti relativi a controversie non iscritte a riserva, l'importo 

complessivo del compenso non potrà essere superiore a quanto previsto 

nelle linee guida allegate al DM 17.01.2022”

i criteri di determinazione dei corrispettivi già concordati tra le 

Parti ancorché l'art. 7.2.6 del DM 17.01.2022 consentirebbe di adeguare il 

citato compenso a criteri stabiliti nel DM stesso che sarebbero di maggior 

favore per la scrivente”, 

“Il compenso per ciascun compo-

nente del CCT è costituito: a) da una parte fissa proporzionata al valore 

dell'opera, calcolata ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto del Ministero 

della giustizia 17 giugno 2016, con riferimento alla prestazione di collaudo 

tecnico amministrativo, ridotta del 60%. Per la parte eccedente il valore di 

euro 100.000.000 di lavori si applica la riduzione del 80%. … b) da una parte 

variabile, per ciascuna determinazione o parere assunto, in funzione della 

relativa qualità e del relativo carattere tecnico o giuridico determinato dallo 



stesso CCT; … In caso di determinazioni o pareri a prevalente carattere giu-

ridico, il compenso è determinato secondo quanto previsto per l'attività stra-

giudiziale di cui al capo IV del decreto del Ministro della giustizia 10 marzo 

2014, n. 55, come aggiornato dal decreto del Ministero della giustizia 8 

marzo 2018, n. 37”



“L'im-

porto delle spese sulla parte fissa e sulla parte variabile è determinato in ma-

niera forfettaria, applicando sul compenso le aliquote di cui all'art. 5 del de-

creto del Ministro della giustizia 17 giugno 2016”





Nel caso in cui dovessero essere formulati al CCT eventuali ulteriori quesiti 

diversi dalle riserve i compensi verranno calcolati tenuto conto dei minimi 

tariffari previsti dal DM 55/2014 per i lodi contrattuali”. 







“sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o 

provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti”






